
VEGGENTE. Salvatore
Caputa nella pineta
di Flavon, dove dice
gli appaia la Madonna

di LORENA IOB

FLAVON - «È inutile dare
corda alla vicenda. Anche
perché, a quello che accade
nella pineta di Flavon, ormai
non faccio più caso».

Don Augusto Angeli, par-
roco di Flavon, preferirebbe
il silenzio. Ripete di non ave-
re niente da dire in merito
alle visioni mariane che da
ormai 4 anni e mezzo il veg-
gente Salvatore Caputa
avrebbe a Flavon. Si trince-
ra dietro ad un «non parlo»
quando gli viene chiesto  di
commentare la richiesta,
che la Vergine avrebbe inol-
trato al veggente, di erigere
una chiesetta, una piccola
cappella o più semplicemen-
te una grotta (l’Adige di ie-
ri). Poi, però, aggiunge di es-
sere meravigliato che la vi-
cenda delle apparizioni ab-
bia ancora un seguito. 

«Ma che ne parli il vesco-
vo, semmai, anche perché
non penso che la mia paro-
la abbia un gran valore. E co-
munque monsignor Luigi
Bressan era stato chiaro,

quando aveva consigliato a
noi parroci, come pure ai lai-
ci, di non partecipare alle
presunte apparizioni e di
non diffonderne i messaggi». 

Lo stesso vescovo di Tren-
to era andato oltre, affer-
mando dalle pagine di Vita
Trentina - era il 2002 - che a
Flavon «niente consente
obiettivamente di pensare
ad apparizioni, a visioni e a
fatti straordinari». 

Don Augusto non mette
comunque in dubbio la buo-
na fede di Caputa. «Non mi
permetterei mai di dire che
è un disonesto o che si è
sempre inventato tutto, an-
che se personalmente non
credo a queste apparizioni.
Ritengo anzi che Caputa pos-
sa davvero avere delle visio-
ni, derivanti da una situazio-
ne di  auto convincimento».
Ma che spiegazione dà il par-
roco della massiccia presen-
za (non meno di 200 perso-
ne) che domenica scorsa ha
accompagnato l’ennesimo
«incontro» di Caputa con Ma-
ria? «A volte chi ha proble-
mi, trovandosi con l’acqua
alla gola, per non affogare si

aggrappa a qualsiasi cosa.
Va capito. Quello che è vera-
mente sbagliato è che la pre-
ghiera presso la pineta di
Flavon sia legata alla vicen-
da delle apparizioni. Ad ogni
modo non è certo il numero
delle persone - fossero an-
che 10 mila - ad attestare
l’autenticità delle visioni». 

Riguardo all’acqua bene-
detta, don Augusto commen-
ta: «È semplicistico ridurre

la conversione al semplice
lavarsi con l’acqua». 

Se il parroco non vuole en-
trare nel merito della pre-
sunta richiesta mariana di
«edificare», c’è chi lo fa, spe-
gnendo sul nascere ogni
speranza di questo tipo.

«È un problema che non si
pone nemmeno»,  osserva il
sindaco Emiliano Tamè.
«Non sono né favorevole né
contrario; posso solo fare

presente che ci sono dei vin-
coli che vanno rispettati, im-
posti dal Piano regolatore vi-
gente e da precise norme di
tutela forestale». 

Ma esiste un «problema
apparizioni» per l’ammini-
strazione comunale di Fla-
von? «No», risponde il primo
cittadino. «Anche perché fi-
no a questo momento tutto
si è sempre svolto in manie-
ra ordinata. Va da sé che nel
momento in cui si dovesse-
ro verificare episodi di fana-
tismo o comunque fatti spia-
cevoli, allora correremo ai
ripari». Quanto alla dichia-
razione di Caputa, secondo
il quale la Madonna compa-
rirebbe a Flavon perché «nel-
la zona c’è più bisogno che
altrove di amore, pace e fra-
tellanza», parroco e sindaco
sono concordi: «Di questo
c’è bisogno dappertutto, qui
come altrove». Con il sinda-
co che aggiunge: «Quello di
Caputa non è certo un servi-
zio a favore degli abitanti di
Flavon, anche perché le per-
sone del luogo che parteci-
pano a tali "incontri" non so-
no poi molte».

Val di Sole, lettera all’assessore alla sanità

Prelievo del sangue:
serve un altro punto

VAL DI SOLE – Istituire un
nuovo punto di prelievo del
sangue a servizio dell’alta
Val di Sole. 

Questo è quanto richiesto
da Michele Bontempelli, sin-
daco di Pellizzano  all’asses-
sore provinciale alla sanità
Remo Andre-
olli. Il sindaco
del comune
dell’alta Val di
Sole si è fatto
portavoce di
numerose ri-
chieste perve-
nute da parte
di cittadini e
nei giorni
scorsi ha in-
viato una let-
tera di richie-
sta al respon-
sabile della
sanità trenti-
na, affinché si
adoperi per
attivare il ser-
vizio di prelie-
vo di sangue
anche in alta
valle. 

La richie-
sta è motivata dal fatto che
il prelievo di sangue è ne-
cessario per ogni analisi me-
dica, pratica a cui si sotto-
pongono  anche molte per-
sone anziane che devono
oggi recarsi presso l’unico
punto di prelievo di Malè. 

Il bacino d’utenza è forse
numericamente non ecces-
sivo, ma si deve tener con-
to della provenienza degli
assistiti. La geografia della

Val di Sole, formata da tan-
te frazioni che già soffrono
il disagio per i limitati col-
legamenti, costringe gli in-
teressati a gravosi sposta-
menti, specie per chi pro-
viene dalle località più di-
stanti di Pejo e di Vermiglio.

Il disagio di
tale utenza è
ulteriormen-
te aggravato
nella lunga
stagione in-
v e r n a l e ,
quando quo-
tidianamente
gli assistiti
sono costret-
ti ad attende-
re al freddo
l’apertura del
centro prelie-
vi di Malé. 

A Pellizza-
no già esiste
una sede del-
l’azienda sa-
nitaria vicina
alla casa di ri-
poso, sito
ove potrebbe
trovare facil-

mente collocazione anche
il punto di prelievo di san-
gue. Con l’attivazione del
servizio in alta valle, oltre a
diminuire il disagio per chi
non ha possibilità di spo-
starsi autonomamente, si
andrebbe ad alleggerire il
carico che attualmente gra-
vità su Malé, rendendo un
servizio omogeneo su tutto
il territorio.

P. M.
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Don Augusto:
«Il vescovo era
già stato chiaro: 
non partecipare
e non diffondere
i messaggi»

Flavon risponde picche a Caputa
Il sindaco Tamè: «Non esiste
un problema apparizioni»

Sarnonico
Coppa Itas
� Ecco i risultati della «Cop-
pa Itas Assicurazioni» dispu-
tatasi domenica presso il Do-
lomiti Golf Club di Sarnonico.
Miglior cliente: 3° cat. Arnal-
do Tommasi, 2° cat. France-
sco Zambonin, 1° cat. Marcel-
lo Grossi. 1° Lady Bruna Faz-
zi, 1° senior Ivo Marcolla. 2°
netto: 3°cat. Federica Malfat-
ti, 2° cat Michele Bruni, 1° cat.
Paul Rautscher. 1° lordo Sil-
via Manzini. 1° netto: 3° cat.
Simone Zottino, 2° cat. Mar-
co Zamboni, 1° cat. Domeni-
co Martini.

«Doi ciacole
dre al Nos»
� Riprende oggi alle 20.30 il
programma «Doi ciacole dre
al Nos» di Radio Anaunia. Fra
musiche e poesie, ospite sa-
rà Marco Zorzi, ispettore fo-
restale ed ex dirigente del Ser-
vizio parchi della Provincia.

Malé: musica
in piazza
� Musica in piazza Battisti al-
le 21 a Malé.

Pierpaolo suona
a Pellizzano
� Alle 21 in piazza della Chie-
sa a Pellizzano serata musi-
cale con Pierpaolo: in caso di
maltempo si va nella palestra
comunale. 

� in Breve

Prelievo del sangue

Cles, Andreotti interroga
La chirurgia
ortopedica
in consiglio
CLES - Il settore di chirur-

gia ortopedica dell’ospedale
di Cles finirà sui banchi del
consiglio provinciale, ogget-
to di un’interrogazione pre-
sentata da Carlo Andreotti. 

Nell’esposto, il consigliere
fa riferimento a «fatti che de-
stano viva preoccupazione
per la salute dei degenti» e a
«rischi in corso di intervento
con un solo operatore». Rac-
cogliendo alcuni fatti occorsi
a partire dal 1996, Andreotti
riporta una segnalazione pre-
sentata al primario anestesi-
sta dalle strumentiste che, ne-
gli interventi ortopedici, sa-
rebbero spesso state costret-
te a ricoprire il doppio ruolo
di infermiera strumentista e
di secondo operatore (ovve-
ro secondo medico impegna-
to nell’esecuzione dell’inter-
vento). «Il fatto che la stru-
mentista svolgesse contempo-
raneamente un doppio ruolo
comportava una serie di ri-
schi e conseguenze negative
- si legge nell’interrogazione
- tempi più lunghi dell’inter-
vento, maggior affaticamen-
to, maggiore possibilità di er-
rori, e di riportare lesioni al-
le mani nella concitazione di
attività manuali non coordi-
nate». Andreotti chiede di sa-
pere se «attualmente tutti gli
interventi ortopedici vengo-
no eseguiti in presenza di due
specialisti ortopedici» preci-
sando «quali e quanti sono le
operazioni eseguite dal 2001
fino ad oggi in presenza di
due medici».

Convegno di formazione il 2 e 3 settembre prossimi

Ossana, Pet Therapy
con «un cane speciale»

OSSANA - Due giorni per
conoscere meglio le terapie
assistite con l’ausilio del ca-
ne (Pet therapy) attraverso
momenti di approfondimen-
to e di confronto. 

Questo sarà il convegno di
formazione «Un cane vera-
mente speciale», promosso
d a l l ’ a s s o -
ciazione Ca-
ne amico-
Centro ci-
nofilo Val di
Sole (con
sede ad Os-
sana) in
programma
presso l’au-
la magna
del Centro
Enaip di Cu-
siano vener-
dì 2 e saba-
to 3 settem-
bre. Oggi,
ultimo gior-
no per le
iscrizioni. 

L’appun-
tamento è
rivolto al
personale
educativo
ed abilitativo impegnato in
attività con persone diversa-
mente abili, ma è aperto an-
che a tutti coloro che deside-
rano avvicinarsi a queste te-
matiche e saperne di più. 

Venerdì 2 settembre si ini-
zierà alle ore 9 con la registra-
zione dei partecipanti ed il
saluto delle autorità, cui se-
guiranno vari interventi tra
cui quello su «Sviluppo psi-

coaffettivo umano e possibi-
li referenze animali» del neu-
ropsichiatra infantile Binco-
letto, «L’animale come refe-
rente educativo» della dotto-
ressa in scienze dell’educa-
zione Michielin per prosegui-
re nel pomeriggio con «Le te-
rapie assistite e il Progetto

e d u c a t i v o
individualiz-
zato» del-
l’educatore
professiona-
le Defrance-
schi e della
già citata Mi-
chielin, con
dibattito e
chiusura dei
lavori alle
18. 

Il giorno
seguente, sa-
bato 3 set-
tembre, si ri-
prenderà an-
cora alle 9,
ed il pro-
gramma del-
la giornata
vedrà le rela-
zioni degli
educatori ci-

nofili Alex Bresadola e Clau-
dio Taraboi, nonché del pe-
dagogista Sangalli che parle-
rà della funzione dell’anima-
le come mediatore educati-
vo, nell’intervento terapeu-
tico con il diversamente abi-
le, con dibattito finale. Per
iscriversi contattare Alex
(348/7764790) o Claudio
(347/2413574).

L. Za.

Pet Therapy in una Rsa

Il libro di Clara Nardon
Cioli e Ciolli
nella storia

della val di Sole
SAMOCLEVO - Nella sala

comunale di Samoclevo, fra-
zione di Caldes, è stato pre-
sentato nei giorni scorsi il li-
bro «Cioli e Ciolli della val di
Sole. Documenti» di Clara
Nardon.

Erano presenti con l’autri-
ce del libro il sindaco di Cal-
des,  Michele Mocatti, con
l’assessore alla Cultura, or-
ganizzatori dell’incontro, il
sindaco di Breguzzo, Ilda
Frioli, Morelli, quale rappre-
sentante dell’associazione
culturale di Stenico, Udalri-
co Fantelli, presidente del
Centro studi per la val di So-
le, Graziano Riccadonna, pre-
sidente del Centro studi Ju-
dicaria, che ha presentato il
libro e condotto l’incontro. 

In sala una decina di di-
scendenti della prestigiosa
famiglia Ciolli, tra i quali il
presidente della circoscrizio-
ne di Villazzano, Carlo Filip-
pi con le sorelle, Carla e Mau-
ro Piazzola, Marta e Maria
Antonietta Valentinelli, le so-
relle Valentinotti che, insie-
me con Salvatore Ferrari, vi-
cepresidente di Italia nostra,
Aldo Pallaveri e numerosi cit-
tadini di Samoclevo e paesi
limitrofi hanno seguito per
ben due ore la presentazio-
ne dei vari relatori.

Dall’incontro è emerso che
negli archivi del Trentino ci
sono ancora molti documen-
ti inediti che permettono una
ricostruzione della storia non
convenzionale e lontana da-
gli stereotipi.

FLAVON - «L’esperienza di fe-
de è una cosa seria, che non può
essere gestita in modo superfi-
ciale ed emotivo. La mia non vuo-
le essere una condanna nei con-
fronti della singola persona (il
veggente Salvatore Caputa, ndr)
ma del fenomeno sociale in sé». 

Così si esprime don Ivan Maf-
feis, direttore di Vita trentina e
«voce ufficiale» della Curia, al-
l’indomani dell’ultima «appari-
zione» a Flavon. Rammenta, don
Ivan, come le parole di «condan-
na» di monsignor Bressan, nel
2002, siano in realtà le stesse pa-
role usate dalla diocesi di Man-
tova in merito alle »visioni» che
Caputa avrebbe da tempo anche
nel paese di Monzambano. 

Chiara, ricorda il direttore di
Vita Trentina, era stata anche  la
presa di posizione della stessa
curia mantovana riguardo ai mes-
saggi diffusi dal Caputa, «nei qua-
li  sono state riscontrate più de-
viazioni che autenticità». Messag-
gi che - aggiunge - oltretutto «non
dicono nulla di quello che fa par-
te del patrimonio tradizionale
dei cristiani». 

Ma cos’è allora che spinge co-
sì tante persone (domenica era-

no più di duecento) a recarsi agli
appuntamenti che Caputa asse-
risce di avere con Maria? «Non
me la sento di liquidare queste
persone con l’appellativo di cre-
duloni - afferma don Ivan - anche
perché ritengo che alla base ci
sia un desiderio autentico di spi-
ritualità. Ma la strada che porta
a compiere un cammino di fede
è un’altra, e non passa certo at-
traverso la ricerca del miracoli-
stico. La strada da intraprende-

re è quella di un annuncio, forte
e chiaro,  del Vangelo, che alle
volte rimane sconosciuto perfi-
no all’interno della stessa Chie-
sa». E, per meglio chiarire il suo
pensiero, don Ivan si richiama a
quanto affermato nel Concilio
Vaticano II, e cioè che «la vera
devozione non consiste né in uno
sterile e passeggero sentimenta-
lismo, né in una certa qual vana
credulità, bensì procede dalla fe-
de vera. E questo non vuol certo
dire svalutare una ricerca di spi-
ritualità che è diffusa, ma evitia-
mo di perderci nelle pinete. O,
perlomeno, nelle pinete andia-
moci per respirare l’aria fresca,
e non alla ricerca di apparizioni».

L. Io.

Il direttore di Vita Trentina: evitiamo di perderci nelle pinete...

Don Maffeis: «Il cammino di fede
non è la ricerca del miracolistico»

Don Ivan Maffeis
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